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LamiaLiguria Primavera, 
questo il titolo della nuova ini-
ziativa firmata Regione Liguria 
alla quale anche il Comune di A-
meglia aderirà proponendo una 
giornata di festa per accogliere 
la nuova stagione il 21 marzo. 

L’arte dell’infiorata, una pre-
stigiosa tradizione sempre molto 
sentita nelle comunità liguri, 
sarà la protagonista della festa e 
durante la giornata gli ospiti po-
tranno assistere alla creazione 

di un vero e proprio tappeto 
floreale, con un disegno scelto 
appositamente per l’occasione. 

Un’iniziativa alla quale ade-
(Continua a pagina 3) 

che, forse pensando a noi, 
nel 1946 ha seguito il 2° 
viaggio del Fede da Bocca 
di Magra alla Palestina… (1) 

Quello che è accaduto a Boc-
ca di Magra negli anni 1946-
1947 sta avendo una portata 
storica impensabile per Ameglia, 
soprattutto grazie al nostro gior-
nale, nato per valorizzare il no-
stro passato e le nostre tradizio-
ni. Un’altra “storia” rimasta se-
polta nel tempo è venuta alla 
luce: l’unico reportage che ha 
seguito gli ebrei non solo alla 
partenza ma anche nel corso del  
viaggio e l’internamento a Cipro, 
da parte di Claire Neikind, gior-
nalista americana corrispon-
dente da Roma per Overseas 
News Agency, che ci ha lasciato 
un articolo sul secondo viaggio 
del Fede partito da Bocca di 
Magra il 23 agosto 1946.  

(Continua a pagina 7) 

Intervista postuma alla giornalista americana Claire Neikind  

 

Per illustrare meglio il nuo-
vo servizio di raccolta, definire 
tutte le modalità operative e ri-
spondere alle domande degli u-
tenti per togliere ogni dubbio e 
curiosità, saranno organizzati i 
seguenti incontri pubblici: 

 

Lunedì 9 marzo, presso Sala 

Consiliare del Municipio di A-
meglia, alle ore 21.00; 
Lunedì 16 marzo, presso “S2”, 
piazza S. Pertini, Fiumaretta, 
alle ore 21.00; 

Lunedì 23 marzo, presso 
“ex Scuole”, via Nuova, Mon-
temarcello, alle ore 21.00. 

(Continua a pagina 2) 

Avvio nuovo sistema di raccolta con Isole Zonali  

Viva la primavera con la 
Infiorata di Montemarcello 

Giulia Marchi 

MENSILE DEL COMUNE DI AMEGLIA 
www.amegliainforma.it 

202019 
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G I O R G I O  G I A N N I  
di Conti Giorgio SARZANA 

s.n.c.                         via Lucri, 33 
                           tel. 0187-625873 

PARRUCCHIERI   DONNA / UOMO  
Su appuntamento da martedì a  
sabato  orario continuato 8.30-19.00 

GIORGIO & GIANNI 
Via Castruccio Castracani, 8 

cell.  334-5341213 
e-mail: parrucchiere_giorgio@libero.it 

su Facebook - Giorgio e Gianni parrucchieri 
NUOVA SEDE: via Variante Cisa  tel. 0187-1874129 

 

R I S T O R A N T E  
LA  PARANZA  

Bocca di Magra 
Via Fabbricotti, 238 

tel. 0187-65132 
Menù del marinaio - 25 € 
spaghetti allo scoglio 
frittura di pesce 
Patate fritte 
acqua, vino 
Caffè 

GAZEBO chiuso o APERTO  
DAVANTI AL PORTICCIOLO 

Seguici su facebook: la Paranza 

P e s c e ,  
c a r n e  

P i z z a  …  
anche  

da asporto 

 

Si intensificano le attività 
sul nostro territorio  

I lavori di via Don Min-
zoni sono giunti al termine 
e, oltre alla realizzazione di 
quanto previsto, con il ribas-
so d’asta è stata sistemata la 
raccolta delle acque meteori-
che (fino ad oggi inesistente 
in quel punto e causa princi-
pale del cedimento) e verrà 
posizionato idoneo parapetto 
in corrispondenza dei tratti 
con pericolo di caduta dal- 
l’alto non appena ricevuto il 
benestare della Soprinten-
denza Archeologica Belle Arti 
e Paesaggio di Genova.  

Tra i lavori in corso conti-
nua la posa delle copertine, 
delle quali è rimasta solo la 
stuccatura, più precisamen-
te la ditta sta procedendo 
con il rivestimento di scale 
e rampe, necessarie allo 
scavalco delle strutture ed 

attualmente in calcestruzzo, 
mediante l’impiego di resine 
e calcestruzzo architettonico.  

L’altro cantiere aperto, 
che ha avuto una lunga so-
spensione a seguito di pro-
blematiche relative alla ditta 
esecutrice, è quello all’asilo 
di Fiumaretta che è in dirit-
tura di arrivo. In fase con-
clusiva anche gli interventi 
sui cimiteri.  

Nei giorni scorsi invece 
sono iniziati i lavori al 
campo sportivo de “La Fer-
rara”, che prevedono princi-
palmente la realizzazione del 
nuovo blocco di spogliatoi e 
la ristrutturazione di quello 
esistente, compreso il rifaci-
mento di tutti gli impianti e 
la sostituzione degli infissi.  

A seguito di tale interven-
to non si arresterà l’attività 
delle società sportive e si ri-
durranno al massimo, ge-
stendo al meglio, le potenzia-

li interferenze tra le lavora-
zioni legate al cantiere e 
l’utilizzo della struttura.  

Per quanto concerne la 
riqualificazione delle aree 
adiacenti agli argini bassi è 
stato affidato il secondo lotto 
di intervento in piena conti-
nuità con i lavori in corso a 
Bocca di Magra, che prevede 
il completo rifacimento dei 
giardini pubblici.  

Nel mese di marzo an-
dranno in gara il lotto 3 e 4 
di importi entrambi pari a 
200.000 euro circa cadauno. 
Un’ulteriore gara verrà fatta 
per i lavori al plesso scolasti-
co Don Lorenzo Celsi per i 
lavori riguardanti il supera-
mento delle barriere archi-
tettoniche e le chiusure delle 
aree perimetrali, aumentan-
do quindi notevolmente la 
sicurezza della struttura 
scolastica.  

 

Andrea Bernava 
Assessore ai LL.PP. 

Il passaggio dal porta a 
porta alle isole zonali non è 
altro che l’evoluzione del ser-
vizio di raccolta differenzia-
ta; fanno scuola in questo 
caso i virtuosi comuni del 
nord Italia che hanno avvia-
to tale sistema da anni, fa-
cendo quindi il medesimo 

percorso che stiamo seguen-
do noi stessi.  

Notevoli sono i vantaggi 
derivanti da queste nuove 
modalità di gestione dei ri-
fiuti, tra cui la riduzione dei 
costi di raccolta e quindi del-
le tariffe, la possibilità di 
conferire in qualsiasi mo-
mento ogni tipo di rifiuto, 

maggiore decoro, una miglio-
re gestione per gli utenti che 
vivono in abitazioni ubicate 
nei centri storici, possibilità 
di conferire più agevolmente 
a tutti i proprietari di secon-
de case e molti altri aspetti 
positivi. 

Andrea Bernava 
Assessore ai LL.PP. 

Continua da pag. 1  Nuova raccolta  

Cantieri aperti febbraio e programma interventi 



 

 

AUTOCARROZZERIAUTOCARROZZERI AA
CASTAGNCASTAGNAA   di Caputo Franco e C. s.n.c. 

autorizzata PEUGEOT 
Prodotti e verniciature 

ecologiche all’acqua 
VERNICI LECHLER 

Fiumaretta - via Litoranea 19 
fax 0187-649656 - email: car.castagna@tin.it  
 

tel. 0187-64416 cell. 333-8009628 
Controllo e ricarica condizionatori  

GESTIONE PRATICHE ASSICURATIVE 

auto sostitutiva 

I D R A U L I C A  
PETACCHI  

 

FIUMARETTA 
via Baban, 6 
cell. 335-6857043 
tel. 0187-648219 
 

 Impianti di riscaldamento 
 Condizionatori d’aria 
 Pannelli solari 
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Il 22 marzo assisterete 
alla prima edizione di As-
sedio Galleggiante, una ve-
ra e propria gara di paperel-
le di plastica.  

Una marea gialla riempirà 
un tratto del fiume Magra e 
la prima paperella che rag-
giungerà il traguardo avrà 
un premio pazzesco: un vi-
aggio per due persone. 

La manifestazione si ispi-
ra all'episodio delle paperelle 
di plastica che nel 1992 fini-
rono in mezzo all’Oceano Pa-
cifico dopo che il container, 
che le conteneva cadde da 
una nave cargo.  

Questa edizione sarà de-
dicata alla beneficenza e, 
con un piccolo contributo di 
cinque euro, si potrà adotta-
re una paperella che parteci-
perà alla gara. 

Lo staff di Abygaille, con 
la collaborazione ed il patro-
cinio del Comune di Ameglia 
e tutte le associazioni di vo-
lontariato della zona, orga-
nizzeranno una giornata de-
dicata al volontariato, alle 
famiglie e ai nostri amici ani-
mali.  

Mercatini, area street 
food con spazio pic-nic, 
laboratori per bambini, 
musica e tanto altro rende-
ranno questa giornata di pri-
mavera un momento di con-
divisione e di allegria. 

Uno spazio sarà dedicato 
ai nostri amici a 4 zampe 
con la spaziosissima spiag-

gia dei cani nella passeggiata 
di Fiumaretta con giochi e 
animazione dedicata a loro.  

Tanti laboratori e musica 
faranno divertire i nostri 
bambini con mascotte, mu-
sica e danze a cura di 
M.D.C., My Dance Crew.  

Tutto il ricavato della ven-
dita delle paperelle verrà de-
voluto in beneficienza dando 
un aiuto concreto a Giorgia e 
Arianna mentre, con il rica-
vato dei laboratori, compre-
remo cibo per canili e gattili 
della zona. Quindi partecipa-
te numerosi!  

Appuntamento a dome-
nica 22 marzo dalle ore 10 
alle ore 18 sulla passeggia-
ta lungofiume di Fiumaret-
ta, un’occasione per stare 
assieme, divertirsi e contri-
buire a due buone cause. 

 

Abygaille Eventi 

riamo con vero piacere e che 
si svolgerà a Montemarcello, 
– spiega Serena Ferti, as-
sessore al Turismo – la bel-
lezza di questo borgo, con i 
suoi vicoli, scorci e piazzette 
colorate, fungerà da meravi-
glioso scenario per questa 
splendida occasione. Ringra-
zio fin da ora Regione Ligu-
ria per proporre sempre pro-

getti in grado di dare risalto 
alle nostre bellezze e peculia-
rità e la Proloco di Monte-
marcello per aver accolto 
l’iniziativa con molto entu-
siasmo.  

Invito tutti a partecipa-
re a questo spettacolo. 

Durante la giornata i visi-
tatori potranno, oltre ad os-
servare lo svolgimento dell’in-
fiorata, passeggiare tra i car-

ruggi trovando composizioni 
floreali, banchetti di vivaisti 
ed altri produttori e gustare 
prelibatezze presso i bar e i 
ristoranti aperti che, per 
l’occasione, creeranno menù 
a tema a prezzi agevolati. 

Vi aspettiamo numerosi. 
Info e aggiornamenti sulla 

pagina fb: ViviAmeglia e sul 
sito www.viviameglia.it 

 

Ufficio Turismo del Comune 

Continua da pag. 1       INFIORATA 

Assedio galleggiante: Duck Day arriva a Fiumaretta il 22 marzo  
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Insieme per Ameglia  

Nelle scorse settimane 
sono stati inaugurati i nuo-
vi capannoni di proprietà 
della San Lorenzo Yachts 
nella zona artigianale di 
Camisano. 

Si tratta sicuramente di 
un fatto importante che 
avrà ricadute positive sull'e-
conomia amegliese, frutto di 
un complicato percorso 
avviato dalle precedenti 
amministrazioni. 

È doveroso segnalare che 
i nuovi cantieri si sono potu-
ti realizzare grazie ad una 
variante urbanistica appro-
vata dal consiglio comunale 

di alcuni anni fa senza il 
voto favorevole di coloro 
che erano consiglieri comu-
nali di minoranza: De Ranie-
ri, Cadeddu e Giampedrone. 

In occasione della recente 
inaugurazione, (alla quale 
non siamo stati invitati ne' 
noi, attuali consiglieri di mi-
noranza, né quegli ex ammi-
nistratori che in passato 
hanno deliberato) gli stessi 
consiglieri di minoranza di 
allora, oggi in veste rispetti-
vamente di Sindaco, vice 
Sindaco e Assessore regiona-
le hanno esultato per l'im-
portante risultato raggiunto. 

Al di là di ogni considera-

zione in merito al loro com-
portamento, vogliamo segna-
lare che sarebbe meglio che i 
nostri amministratori faces-
sero realizzare le opere pub-
bliche in fregio a via Camisa-
no. Ci riferiamo in particola-
re a marciapiedi, illumina-
zione pubblica e piantuma-
zioni: tutte opere previste dal 
progetto approvato dalla 
Giunta Galazzo e ad oggi in-
credibilmente non ancora 
realizzate. 

 

Raffaella Fontana, Clau-
dio Pisani, Rosanna Fabia-
no, Gervasio Benelli 

In merito all’inaugurazione alla nuova Sanlorenzo 

 

Sarà perfezionato a giorni 
il nuovo piano della segnale-
tica stradale con numerosi 
aggiornamenti come previsto 
dal codice della strada. Con 
il passare degli anni, e per le 
intemperie, la segnaletica sia 
orizzontale che verticale ri-
sulta essere danneggiata op-
pure non corrispondente più 
alla nuova normativa previ-
sta dal codice. Entro l’estate 
quindi dovremmo essere a 
buon punto ma per la segna-
letica verticale e per quella 
orizzontale dovremmo termi-

nare, per ovvie ragioni, pri-
ma dell’arrivo della stagione 
turistica. 

Gli interventi che andre-
mo ad effettuare nello speci-
fico, riguarderanno il rifaci-
mento di parte delle strisce 
orizzontali laddove scompar-
se nelle frazioni, la messa in 
sicurezza di alcune zone 
buie con l’applicazione di 
occhi di gatto a delimitare 
così l’ampiezza della carreg-
giata in modo da limitare il 
più possibile le criticità e la 
fornitura di nuovi cartelli 

verticali a sostituzione di 
quelli ormai vetusti. 

Quest’operazione ci per-
metterà di eliminare anche 
tutto quello che ormai non 
serve più come i numerosi 
pali vuoti ma sopratutto ri-
darà un senso di ordine e 
decoro a tutto il territorio 

Il lavoro verrà affidato con 
gara d’appalto e all’aggiudi-
catario andrà anche la fase 
successiva molto delicata 
che prevedere l’onere della 
manutenzione ordinaria. 

 

Emanuele Cadeddu 
Vicesindaco 

A V V I S O   
 

Gli articoli devono essere 
preventivamente concordati 
con il direttore responsabile.  

Saranno pubblicati solo 
articoli di pubblico interesse, 
articoli sul territorio, eventi, 
cronaca, storia. Non verranno 
pubblicate polemiche sterili 
che possono trovare spazio 
sui blog o Facebook.  

Gli orari e le date delle 
manifestazioni o degli uffici, 
nonostante la nostra più scru-
polosa attenzione, poiché pre-
disposti con largo anticipo, do-
vranno essere verificati sem-
pre prima dell’evento. 

Sarzana 
via variante aurelia 2b 

tel. 0187-671992 
Nino. 330-539566 

zavettierisrl@libero.it 

Pronto un nuovo piano di Segnaletica stradale 



 

 

 

Abbiamo iniziato a parlare  
qualche mese fa di una stra-
da della Spezia intitolata a 
Carlo Alberto Naef e da que-
sta siamo passati a parlare 
della storia della banche 
spezzine di cui i Naef sono 
stati protagonisti. Vogliamo 
ora concludere con la bio-
grafia di questi esemplari 
personaggi. 

FEDERICO NAEF 
[Nato ad Hausen am Albis 

(Zurigo) il 1875, deceduto 
alla Spezia il 1943] 

Viene definito brillante 
impiegato della Banca Can-
tonale di BeIlinzona quando  
nel 1894 viene chiamato in 
Italia dal banchiere svizze-
ro Ramstein quale capo 
contabile della Banca Ram-
stein, Faggioni & C. della 
Spezia (fondata nel 1890).  

Era molto frequente allora 
richiamare funzionari in Ita-
lia da Banche Svizzere in 
quanto la tecnica bancaria 
della banche svizzere era 
molto più progredita rispetto 
a quella delle banche italia-
ne. Tra l’altro all’epoca diver-
se banche italiane erano già 
state fondate da cittadini 
svizzeri.  

Il contabile Federico Na-
ef entrato a far parte della 
Banca Ramstein fece subito 
rapida carriera. Passò suc-

cessivamente come vice di-
rettore alla Spezia e a Lucca 
della Banca Italiana di 
Sconto (allora primario isti-
tuto di Credito in tutta Italia 
con sede a Roma) e poi diret-
tore a Carrara. 

Licenziatosi da quest’ulti-
mo Istituto di Credito nel 
1920, fondava con terze per-
sone la Banca Falconi, Ca-
stagnola, Naef & C. destina-
ta ad avere un carattere di 
preminenza nell’economia di 
La Spezia, Levanto, Sestri 
Levante e tutta la provincia. 

Il 17 dicembre 1926 per 
disaccordi coi soci, il ban-
chiere Federico Naef usciva 
dalla banca di cui era stato 
l'anima e l'ingegno (difatti 
dopo un paio d'anni la Ban-
ca Falconi, Castagnola falli-
rà) e fondava la Banca Naef 
Ferrazzi Longhi & C. che 
resistette a tutte le bufere e 
che continuò la sua attività 
sino al 1965 anno in cui, 
per volontà di tutti i soci, 
venne ceduta alla Italimmo-
biliare S.p.A. e successiva-
mente trasformata in Istitu-
to Bancario Italiano, banca 
che é tra le più importanti 
d'Italia, controllata da capi-
tale privato. 

CARLO ALBERTO NAEF 

(nato a Pisa il 1905, morto 
alla Spezia il 1961) 

Figlio di Federico, laurea-

to in Scienze Economiche e 
Commerciali con il massimo 
dei voti, ardente antifascista, 
intimo amico dei fratelli 
Rosselli, esule all’estero du-
rante il regime fascista di 
Mussolini, continua l'opera 
del padre Federico Naef alla 
sua morte nel 1943. 

Membro del C.L.N. (Comi-
tato di Liberazione Naziona-
le) sarà una delle maggiori 
personalità politiche della 
provincia della Spezia e della 
Regione Liguria fino alla 
morte. 

Si occupa anche di politi-
ca e di cariche pubbliche. È 
nominato dal governo italia-
no presidente della Camera 
di Commercio della Spezia e 
dell'Ente Provinciale del Tu-
rismo, cariche che ricoprirà 
per lunghissimi anni. Quella 
dell’Ente del Turismo fino 
alla morte. 

Sotto di lui la la Banca 
Naef Ferrazzi Longhi & C 
avrà un impulso notevole ed 
acquisterà una notevole im-
portanza locale. Purtroppo la 
sua morte, avvenuta ancora 
in giovane età (55 anni) la-
scerà ai figli Carlo Federico, 
Max ed Alessandra una gra-
vissima lacuna da colmare e, 
per disaccordo coi soci e per 
incapacità di condurre l’a-
zienda con criteri moderni e 
per il mutamento e la tra-
sformazione del sistema 
bancario, si arriverà alla ces-
sione ad un forte gruppo che 
si era fatto avanti con propo-
ste allettanti. 

Il dr. Max Naef secondo-
genito di Carlo Alberto Naef 
é entrato a far parte da anni 
della Banca Provinciale Lom-
barda dove sta facendo una 
rapida carriera e si é affer-
mato per le sue intrinseche 
capacità ereditate dal padre. 

Il figlio primogenito Carlo 
(Continua a pagina 6) 
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Storia delle banche spezzine (5): Federico e Carlo Naef 
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Federico Naef si occupa di 
attività industriali. 

La figlia Alessandra spo-
sata Landi, apprezzata inse-
gnante di matematica e 
Scienze, ha concluso la car-
riera come vicepreside alla 
scuola media di Ameglia ed è 
ora in pensione. (fine) 

 

           Sandro Fascinelli 

Continua da pag.1     Banche e NAEF 

 

Un pasto completo… ma 
un po’ diverso dal solito 
Bocca di  Magra 
via Fabbricotti 242 

cell. 338-8434562 
 

 

  
HOTELSETTE ARCHI 
te l .  0187-609017 

8 marzo menù speciale 
con special price 

PER TUTTE LE DONNE 

VEZZANO / FORNOLA 

 

al Palazzo Comunale 
di Ameglia  

 

S’intitola “Labirinti Inte-
riori” la mostra, personale e 
antologica, di mosaici di Ve-
ronica Pollini (foto sopra), 
organizzata con il patrocinio 
del Comune di Ameglia 
presso il Palazzo Comunale, 
in via Cafaggio, 15. La mo-
stra sarà visitabile dal 28 
Marzo al 27 Giugno con i 
seguenti orari: dal lunedì al 
sabato dalle ore 9 alle ore 
14. L’inaugurazione, aperta 
a tutti, è prevista per sabato 
28 marzo alle ore 11. 

In programma un reading 
musicale con Claudio Galaz-
zo (violino), che eseguirà al-
cuni brani di musica classi-
ca di matrice esoterica. 

Veronica Pollini, milanese 
di nascita e amegliese d’ado-
zione, si è laureata in Mar-

keting e Comunicazione al- 
l’Università IULM di Milano, 
con una tesi di laurea spe-
cialistica sull'organizzazione 
degli eventi culturali.  

Dal 2010 crea mosaici, 
anche su complementi di 
arredo, sperimentando ac-
costamenti inusuali di ma-
teriali di diversa natura. 

Dal 2015 l’attenzione del-
l’artista si dirige in modo 
sempre più evidente verso 
l'arte tout court: questa fase 
ha inizio con la partecipa-
zione a mostre collettive, 
principalmente nell'ambito 
di manifestazioni dedicate al 
mosaico.  

Nel contempo, l’artista si 
avvicina allo studio dei sim-
boli, con la conseguente 
scelta del cerchio come mo-
dalità espressiva, approdan-
do, in questo modo, al "mo-
saico circolare".               SF 

"Ottava", anno 2019, 105 x 82 x 18 cm, 
mosaico in tecnica diretta su legno 

“Labirinti interiori”: i mosaici di Veronica Pollini 



 

 

Abbiamo voluto farle una 
intervista postuma per cono-
scere in dettaglio le fasi del-
l’imbarco, del tragitto e del-
l’internamento a Cipro (un 
viaggio molto difficoltoso, 
basti pensare che gli ebrei 
trasportati sono stati 1.024 
mentre nel primo viaggio, 
quello partito legalmente dal-
la Spezia, il Fede ne imbarcò 
675). Una memoria che cer-
tifica la veridicità dei ricordi 
dei nonni o delle nonne di qui. 

 

D. Miss Claire, come le è 
venuto in mente di fare 
nel 1946 un viaggio in 
condizioni così precarie 
assieme agli immigrati e-
brei diretti in Palestina? 

R. Il fatto è che avevo ri-
chiesto all'ambasciata bri-
tannica di Roma un visto per 
un incarico giornalistico che 
volevo svolgere a Cipro ma 
mi avevano detto che ci sa-
rebbe voluto almeno un me-
se. Un mese di attesa per me 
sarebbe stato veramente tro-
po. Accadde così che, mentre 
mi agitavo in questi pensieri 
dietro la mia comoda scriva-
nia, ricevetti la telefonata 
che mi portò verso un viag-
gio di sofferenza e di trage-
dia che non avrei dimenti-
cato mai. Quella telefonata 
risolse però il mio problema. 

Il mio interlocutore mi disse 
che sarei potuta partire su-
bito per Cipro, se fossi stata 
disponibile a farlo nel modo 
più difficile, con una nave in 
partenza ventiquattro ore 
dopo verso la Palestina.  

Le istruzioni datemi erano 
semplici. Mi sarei dovuta ve-
stire come una rifugiata e-
brea, non parlare in inglese, 
nascondere la mia identità ai 
miei compagni di viaggio e 
stare zitta quando saremmo 
stati fermati dagli inglesi al 
nostro arrivo ad Haifa.  

La mattina dopo, con una 
gonna e una camicetta di 
cotone da pochi soldi, con le 
unghie senza smalto, con i 
capelli appiattiti e con un 
pacchetto di pillole per il mal 
di mare Mother Sill’s in ta-
sca, ho lasciato velocemente 
Roma verso il porto di Bocca 
di Magra, nell’alto Mediterra-
neo, dove mi aspettavano gli 
amici dell’organizzazione clan-
destina.  

Appena arrivata le prime 
notizie furono cattive noti-
zie: la nostra nave doveva 
essere il “Fede” che, per 
malasorte era diventata fa-
mosa in tutto il mondo cin-
que mesi prima.  

Rinominata come Four 
Freedoms, era stata subito 
giudicata sospetta dalle au-
torità britanniche e locali, 

che l'avevano fermata pro-
prio quel pomeriggio. Si era 
dovuta allontanare e proba-
bilmente sarebbe tornata più 
tardi di notte per poi riparti-
re subito. Il caricamento di 
acqua, cibo, forniture medi-
che e preparazione dei letti 
non era stato completato, 
per di più un forte vento di 
sud-ovest rendeva pericoloso 
l'imbarco.  

D. Come sono avvenuti 
l’imbarco e la partenza? 

R. Non c'era alcun segno 
di confusione o panico nel 
campo marittimo dove i rifu-
giati ebrei stavano aspettan-
do. Per motivi di sicurezza, 
non erano stati informati 
dell'orario di partenza fino 
all'ultimo momento. Alle 10 
di sera ho seguito da vicino 
il capo del campo mentre si 
preparava a dare la notizia.  

L'annuncio della partenza 
fu dato nel massimo silenzio. 
L’imbarco sarebbe stato 
difficile oltre che per il 
vento anche per la bassa 
marea. Meno persone in 
partenza avrebbe significato 
più comfort, ma avrebbe si-
gnificato forte delusione per 
coloro che sarebbero dovuti 
restare indietro. A causa del-
le prevedibili difficoltà del 
viaggio, non erano previste 
donne incinte né bambini 
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(poi invece ne trovai tre pro-
prio nella mia cabina). La 
nave aveva l'ordine di navi-
gare direttamente verso Tel 
Aviv, indipendentemente dal 
fatto che gli inglesi le ordi-
nassero o meno di fermarsi. 
Era probabile che fossimo 
catturati ed inviati a Cipro. 
Chiunque avesse voluto 
ritirarsi poteva dirlo subito, 
ma nessuno indietreggiò.  

Entro dieci minuti, mille e 
quattordici rifugiati ebrei e-
rano pronti, in gruppi orga-
nizzati di trenta, in attesa 
che le chiatte li portassero al 
Fede. Portavano solo gli zaini 
sulla schiena. Non c'era spa-
zio per i bagagli in eccesso e 
le loro mani dovevano essere 
libere per salire a bordo. Non 
c'erano luci. Nessuno parla-
va o fumava. Ho riempito la 
mia preziosa bottiglia d'ac-
qua e mi sono unita a loro.  

Il leader del gruppo, che 
conosceva la mia identità, mi 
fece salire assieme a lui su 
una piccola imbarcazione 
che ci attendeva. A un mi-
glio dalla costa, trovammo 
il Fede, trattenuto a stento 
dalla sua àncora per il mare 
che era incredibilmente agi-
tato. In contemporanea quat-
tro chiatte, densamente af-
follate di rifugiati, si stavano 
avvicinando ai fianchi della 

nave come cuccioli che si 
spingevano per succhiare il 
latte materno.  

Mentre qualcuno mi lan-
ciava una scala di corda, ho 
potuto vedere il ponte della 
nave che si alzava e si ab-
bassava su di me, in un rol-
lio continuo e stomachevole. 
Ero spaventata a morte. 
Mani forti mi tirarono su in 
qualche modo e mi trovai 
sbattuta sul ponte. Non è 
stato così facile per gli altri 
passeggeri. Il mare agitato 
rendeva impossibile mante-
nere tese le scale di corda. Il 
primo uomo a tentare il tra-
sferimento fu preso tra la 
chiatta e la nave procuran-
dosi la frattura di una gam-
ba. Mentre gli altri nelle 
chiatte attendevano il loro 
turno, l'equipaggio lavorava 
freneticamente nell'oscurità 
e nel silenzio per rendere ve-
loci i trasferimenti. C’erano 
più di mille persone da tra-
sbordare prima della luce 
dell’alba e bisognava anche 
tener conto delle raffiche di 
vento. Nonostante le torce 
che tagliavano l’oscurità e le 
grida di comando che rom-
pevano il silenzio, i progressi 
erano dolorosamente lenti.  

Per sei ore ho visto le ma-
ni aggrappate alle scale, i 
volti dei vecchi scolpiti dalla 
paura e le labbra tremanti 

dei giovani. Ognuno che sali-
va a bordo veniva indirizzato 
verso la stiva e gli veniva da-
to un sacchetto di carta in 
cui poteva vomitare in caso 
di mal di mare. Uno ad uno, 
uomini e donne si arrampi-
carono sul ponte e scompar-
vero sottocoperta. All'alba 
l’ultimo uomo saliva a bordo.  

Alle cinque eravamo pron-
ti a salpare. Sono andata al-
lora a dare la buonanotte al 
capitano. Era preoccupata. 
La nave era leggera, solo 650 
tonnellate di peso e 43 metri 
di lunghezza. Se la maggior 
parte dei nostri mille passeg-
geri non fosse restata al di 
sotto del ponte, la nave sa-
rebbe stata costantemente e 
pericolosamente fuori dalla 
chiglia. "E non puoi tenerli 
sotto molto a lungo", mi ha 
detto. "Quando vedrai com'è 
la situazione, capirai cosa 
intendo". L'ho lasciato su 
questa nota spiacevole e so-
no andata nella mia cabina.  

Ero privilegiata perché mi 
era stata assegnata una pic-
cola cabina, abbastanza 
grande per una cuccetta, un 
lavandino e una sedia. Te-
nendo la porta per non cade-
re, accesi la luce per osser-
vare la mia nuova casa. Le-
gato saldamente allo schie-
nale ondeggiante della sedia 
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c'era un sottile vaso di rose. 
Su un cuscino di paglia era 
incastonata una bottiglia di 
vecchio cognac. Qualcuno 
mi stava augurando buona 
fortuna. Mentre salivo sulla 
cuccetta, il mio piede toccò 
qualcosa di strano e mi pie-
gai per indagare. Tre bambi-
ni clandestini erano ran-
nicchiati sul pavimento 
sotto di me. Accanto a loro 
c'erano i loro sacchetti di 
carta, ancora puliti. Dormi-
vano profondamente. Ho ac-
carezzato le loro teste e sono 
andata a letto. 

D. Come erano sistemati 
gli ebrei a bordo? 

R. La prima giornata di 
viaggio mi svegliai quando 
eravamo già in giorno pieno. 
Andai sul ponte di comando 
dove trovai il capogruppo a 
cui dissi: “Dimmela giusta 
sul viaggio”. Me lo disse 
chiaramente. Avremmo fatto 
un lungo percorso, della du-
rata di circa dieci giorni, per 
evitare i due pericoli: le mine 
e gli inglesi. Ciò avrebbe ri-
dotto la nostra già scarsa 
disponibilità d’acqua. La no-
stra razione d'acqua sarebbe 
quindi stata di una mezza 
pinta al giorno. Poiché le at-
trezzature per cucinare per 
un migliaio di persone a-
vrebbero reso sospettosa la 

nostra nave, non avremmo 
avuto cibi caldi se non una 
probabile tazza di tè. Il no-
stro cibo sarebbe stato limi-
tato in gran parte a gallette, 
salsicce, formaggio, carne in 
scatola e verdure, un po' di 
latte in scatola e pere secche. 

Non avevamo un dotto-
re, ma c'erano un dentista e 
due infermiere. Le medicine 
erano limitate all'aspirina e 
alla morfina. Settanta don-
ne incinte avevano menti-
to sulle loro condizioni ed 
erano salite a bordo, e due di 
loro erano all'ottavo mese. 
Potevamo solo incrociare le 
dita e sperare che nessuno 
fosse nato durante il viaggio.  

Il problema del letto era 
davvero grave. Nella stiva 
erano stati completati solo 
cinquecento posti letto, la 
maggior parte dei quali asse-
gnati a donne. Cinquecento 
persone avrebbero dovuto 
dormire sul ponte.  

La mancanza di letti non 
era solo scomoda, era peri-
colosa. Più di una manciata 
di persone sul ponte avrebbe 
attirato la curiosità di qual-
siasi nave di passaggio e, 
senza strutture per le perso-
ne sotto coperta, sarebbe 
stato quasi impossibile te-
nerle lì sotto.  

Mentre passava il tem-
po, ho fatto il punto: i miei 

compagni passeggeri stava-
no apportando le modifiche 
che potevano alla vita di bor-
do. Molti si bagnavano con 
secchi d'acqua di mare per 
ottenere sollievo dal caldo 
ardente. Altri si radevano, 
pettinavano i capelli arruffa-
ti, modellavano cappelli di 
carta per evitare i riflessi del 
sole. Non c'era traccia di om-
bra da nessuna parte. Alme-
no tre quarti delle persone 
visibili portavano sulle loro 
braccia i numeri tatuati di 
blu di Dachau, Majdanek, 
Buchenwald, Auschwitz e 
Birkenau.  

Ho preso una torcia e 
sono scesa a guardare la 
stiva. Aggrappata a una fu-
ne come supporto, non pote-
vo né muovermi, né vedere, 
né respirare. Mi veniva da 
svenire all'istante dall'aria 
calda e acida e dai corpi su-
dati che premevano contro 
di me su tutti i lati. I letti 
che rivestivano la stiva erano 
file di tela cadente di meno 
di un metro di larghezza e 
uno sopra l’altro ad una di-
stanza di circa 60 centime-
tri. La maggior parte delle 
persone giaceva su queste 
strisce senza muoversi o 
parlare. Molti vomitavano 
nei loro sacchetti di carta. 

(segue ad aprile) 
Sandro Fascinelli 
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NUMERI TELEFONICI UTILI 
 

 Carabinieri Ameglia 0187-65703 - tutti i 
giorni ore 9-12.30 e 13.30-16.30 

 Ufficio locale marittimo Fiumaretta 
tel.0187-648066  Feriali ore 9-12 

 Comune di Ameglia Centralino 0187-
60921 P M giorni feriali dalle 11 alle 13 - 
tel. 0187-609262 / 3         emergenze  112  

LA PIZZA in 
BOCCA di 
MAGRA 

 

PIZZERIA 
BIOLOGICA 

 

Via Fabbricotti 126    BOCCA DI MAGRA 
 

tel.  -  Fax 0187-1862419 
Aperta tutto l’anno la sera …  

La pizza in Bocca… di Magra 

LA LUCERNA DI FERRO 
Via Fabbricotti, 126 - Bocca di Magra  

tel. 0187-601206 - Ristorante 

CON  SKY  CALCIO 

 

Un uomo chiama il 911  
(è l’equivalente americano 
del nostro 112) dicendo al- 
l’operatore di essere appena 
tornato a casa e di avere tro-
vato la moglie accasciata in 
fondo alle scale in fin di vita. 

L’operatore manda i soc-
corsi e fa una serie di do-
mande volte a sondare le re-
sponsabilità dell’uomo, com-
pilando un questionario che 
identifica risposte e atteggia-
menti sospetti di quest’ulti-
mo. Mentre le forze dell’ordi-
ne si dirigono sul luogo del-
l’emergenza, ricevono il que-
stionario compilato dall’ope-
ratore e la copia della regi-
strazione della chiamata al 
911. 

Se l’uomo che ha chia-

mato il 911 ha spinto la 
moglie giù dalle scale, qua-
li sono le probabilità che la 
faccia franca? Se fossi in 
lui, non comprerei banane 
verdi. 

Fantascienza? 
Oggi, negli Stati Uniti, 

grazie a due accademici, 
Tracy Harpster, un ex ispet-
tore della polizia, e Susan H. 
Adams, un ex-agente del-
l’FBI, questa storia non è 
fantascienza, ma realtà. In-
fatti, nel 2017 hanno pubbli-
cato un libro intitolato Anal-
yzing 911 Homicide Calls, 
dove analizzano le risposte 
date agli operatori 911 da 
parte di persone successiva-
mente identificate come gli 
assassini di coloro che finge-
vano di soccorrere. Sulla ba-
se di questo studio hanno 
creato un questionario chia-
mato 911 COPS Scale Que-
stionnaire che considera la 
probabilità di innocenza o 
colpevolezza di chi ha chia-
mato sulla base delle sue 
risposte al questionario. 

Gli autori identificano tre 
domande: 
 Chi è l’oggetto della chia-

mata? 
 Di cosa tratta la chiama-

ta? 
 Come è stata eseguita la 

chiamata? 

L’operatore risponde con-
trassegnando uno o più degli 
indicatori di innocenza o col-
pevolezza elencati sotto cia-
scuna domanda.  

Ad esempio, se l’operatore 
ritiene che la chiamata sia 
focalizzata sulla vittima, 
contrassegnerà l’indicatore 
di innocenza Focus on Vic-
tim, mentre se pensa che la 
chiamata sia incentrata su 
chi ha chiamato, contrasse-
gnerà l’indicatore di colpevo-
lezza Focus on Caller. 

Il questionario include ul-
teriori indicatori di innocen-
za e colpevolezza che posso-
no essere contrassegnati dal-
l’operatore se identificati al-
l’interno della chiamata d’e-
mergenza.  

Una volta compilato il 
questionario, si tira la som-
ma degli indicatori di inno-
cenza e di colpevolezza. Se la 
seconda supera di gran lun-
ga la prima, le forze del- 
l’ordine procedono con 
un’indagine meticolosa della 
dinamica degli eventi e un 
colloquio approfondito con 
chi ha fatto la chiamata al- 
l’unità di soccorso. 

Il questionario sviluppato 
da Harpster e Adams è un 
capolavoro perché: 
 indirizza le poche risorse 

investigative a disposizione 

(Continua a pagina 11) 
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 Libreria, cartoleria 
Stampe e fotocopie 

Tutto per la scuola 
Idee regalo 

Libreria Piccadilly  tel. 0187-1859784 
Via XXV Aprile, 9 - Ameglia - cell. 339-7508697 

 

Trattamento prova viso / corpo 
CON SCONTO 50 % 

AMEGLIA Via XXV Aprile, 53 su appuntamento 
Cell. 338-7978810 - tel. 0187-609025 

ESTETICA IBIS  Ristorante 
Bar - Pizzeria 

 

di Daniele Marselli e Chiara Baruzzo 

BAGNO VENEZIA 
GAZEBI SUL MARE 

 

FIUMARETTA via Kennedy, 18-b 
info tel.  0187-64284   SEGUICI su  

Pasticceria - SPECIALITÀ DI MARE  
Enoteca, pizzeria e farinata anche d’asporto  

BAR - PIZZERIA - RISTORANTE a pranzo 
e cena - Aperto venerdì-sabato-domenica 

solo su chiamate d’emer-
genza sospette. 

 focalizza le indagini delle 
forze dell’ordine sugli a-
spetti della chiamata che 
risultano sospetti. 
Se Sherlock Holmes fosse 

vivo invidierebbe la semplici-
tà ed efficacia di questo que-
stionario. 

Se esistesse un premio 

Nobel per la giustizia, non 
riesco a pensare a due per-
sone più meritevoli di vincer-
lo che Tracy Harpster e Su-
san H. Adams. Nella dedica 
del loro testo Analyzing 911 
Homicide Calls scrivono:  

“Questo libro è dedicato 
alle vittime di omicidio e alle 
loro famiglie. 

È stato scritto nella spe-
ranza che i professionisti del-

le forze dell’ordine usino la 
nostra ricerca per ottenere 
giustizia per le vittime e pace 
per le loro famiglie.” 

Non conosco motivazione 
più nobile. 

Aubrey Hill  
(aubrey.hill@bizenglishsrl.com) 

 

(Aubrey Hill abita tra Londra e 
Montemarcello e per lavoro aiuta 
professionisti e imprese a comuni-
care in inglese.) 

Continua da pag. 10    

 

All'arrivo della primavera 
puntuale arrivano sonnolen-
za, difficoltà di concentrazio-
ne e svogliatezza. Non è un 
grosso problema, solo che 
qualsiasi cosa facciamo di-
venta sempre più faticoso e 
ci ritroviamo svuotati d'ener-
gia. La natura ci viene in-
contro mettendoci a disposi-
zione molte  sostanze note 
come tonici che stimolano e 
riequilibrano l'organismo: u-
na di queste è il ginseng. 

Pianta perenne, eretta e 
alta 30-80 cm. Fusto glabro 
con verticilli terminali di 3-5 
cm. Le foglie sono palmate, 
sottili, dentate, sono in me-
dia lunghe 7-20 cm e larghe 
2-5 cm. . 

Il rizoma si presenta af-
fusolato e carnoso. L’infiore-
scenza è semplice o ramifi-
cata, con 1-3 ombrelle da 10

-30 fiori ciascuna. 
I fiori hanno corolle verde

-giallo. Il frutto ha dimen-
sioni di un pisello, viola, lu-
cido e liscia, con due semi. 

Il ginseng (Panax ginseng) 
è una pianta appartenente 
alla famiglia delle Araliaceae.  

Il termine Panax viene dal 
greco, dalla composizione 
della parola pan “tutto” e a-
kèia “cura” (termine dal qua-
le viene anche la parola ita-
liana panacea, cioè rimedio a 
tutti i mali); il termine gin-
seng viene dal cinese rèn-
shēn, ossia “pianta dell'Uo-
mo”, perché secondo la teo-
ria delle segnature, la for-
ma della sua radice che ri-
corda una forma umana. 

Per questa ragione la 
pianta è allevata per produr-
re radici che somigliano al 

(continua a pagina 12)  
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Un’antica dimora di campagna,  
in Lunigiana (SP), 

ambientazione ideale per:  
incontri di studio, 

cerimonie,  
feste di compleanno. 

www.villapratola.com 

corpo umano, e agli organi, 
cioè con ramificazioni che 
suggeriscono la forma degli 
arti, della testa, degli attri-
buti sessuali dei due sessi, 
ecc.; gli artigiani agricoltori 
cinesi che riescono a ripro-
durre in maniera migliore 
tali forme riescono a spunta-
re alla vendita prezzi di tutto 
rispetto. 

A parte ciò, la medicina 
tradizionale cinese considera 
la pianta un elisir di giovi-
nezza, che possiede tutte le 
virtù terapeutiche, preventi-
ve, curative ed energetiche 
immaginabili; e pare che 
questo accada da millenni, 
perché il ginseng compare 
nei più antichi trattati di 
medicina, all'inizio dell'era 
cristiana 

Le proprietà del ginseng 
sono attribuibili ad alcune 
componenti presenti nelle 
sue radici. Oltre ad un buon 
contenuto in vitamine, olio 
essenziale e polisaccaridi 
(panaxani), va segnalata la 
presenza di saponine triter-
peniche. 

La pianta per le sue capa-
cità toniche favorisce la ca-
pacità dell'organismo di a-
dattarsi allo stress stimo-
lando il sistema immunita-
rio, endocrino e nervoso 
nonché migliorare le nostre 

capacità fisiche e mentali. 
Il Ginseng è considerato 

da sempre un afrodisiaco 
naturale specialmente ma-
schile, stimola il desiderio e 
le funzioni sessuali. Questa 
sua virtù sembra essere le-
gata alla capacità di aumen-
tare il rilascio di ossido nitri-
co ma qui non voglio adden-
trarmi nello specifico …  

Molti studi hanno dimo-
strato che il ginseng influen-
za l'asse ipotalamo-ipofisi 
aumentando il rilascio di 
ACTH, un ormone che indu-
ce la liberazione surrenale di 
cortisolo o "ormone dello 
stress".  

Il cortisolo promuove la 
sintesi del glicogeno e quella 
delle proteine a livello mu-
scolare e stimola la funzio-
nalità del sistema immunita-
rio, permettendo all’orga-
nismo di resistere meglio al 
freddo, al caldo, alle intossi-
cazioni chimiche, alla fatica, 
ecc. 

Studi medici evidenziano 
inoltre le sue proprietà ipo-
glicemizzanti, utili per ridur-
re la concentrazione ematica 
di glucosio, in caso di diabe-
te mellito. 

Il ginseng dà risultati mi-
gliori se assunto al mattino 
appena svegli e nel primo 
pomeriggio. Naturalmente se 
assunto la sera poi, non 

dobbiamo lamentarci per la 
sicura insonnia. 

L’assunzione del ginseng 
è controindicata in caso di 
ipertensione, tachicardia pal-
pitazioni, insonnia, ansia 
tremori, mal di testa e con-
vulsioni, in presenza di gravi 
malattie psichiatriche, in 
gravidanza e allattamento. 

Sono state segnalate inte-
razioni con farmaci anticoa-
gulanti e con la fenelzina 
(principio presente in alcuni 
psicofarmaci), con farmaci 
ipoglicemizzanti e insulina: 
di conseguenza si sconsiglia 
l’assunzione del Ginseng in 
questi casi. 

 

Fabrizio Oliviano Barenco 
Operatore Olistico e  

Floriterapeuta ad Ameglia 
Le informazioni e le tecniche proposte nei 

miei articoli pubblicati su “Ameglia Infor-
ma”   hanno scopo esclusivamente informativo 
e divulgativo ed essendo prodotti fitoterapeutici 
non possono sostituire l'azione di un farma-
co o cure mediche in atto, perciò è sempre 
necessario consultare il proprio medico 
prima di assumere questi preparati.  

Al sottoscritto non puo’ essere attribuita 
nessuna responsabilità per eventuali conse-
guenze derivanti da un uso delle stesse diverso 
da quello meramente informativo.  

Info: Ass.ne Il tocco dell’anima 
– via Pisanello 57 Ameglia –  
E-mail: info@iltoccoellanima.com 

Continua da pag. 11   il GINGSENG 

G ua r d i a  m e d i c a   
t e l .  0 1 8 7 - 0 2 6 1 9 8   

Funzionante i giorni prefestivi e 
festivi e servizio notturno dalle 
ore 20 alle 8 dei giorni feriali. 



 

 

 

Colle Clotilde (sopra) era 
nata nel 1924, era persona 
educata e gentile; non ricor-
do nella mia vita di averle 
mai sentito alzare la voce o 
parlare sgarbatamente, era 
solare e sorridente, coerente 
e lucida fino al termine della 
sua vita. Ha saputo sempre 
consigliare al meglio ed e-
sprimere atteggiamenti posi-
tivi cercando continuamente 
di aiutare  il prossimo. 

Dopo la II G.M. ha inse-
gnato a Bocca di Magra ai 
reduci rientrati dal fronte 
per far loro ottenere la licen-
za di seconda elementare, 
necessaria per aspirare al 
lavoro. Nei primi Anni ‘50 ha 
insegnato nelle frazioni delle 
Cinque Terre che raggiunge-
va a dorso di mulo ed in par-

te a piedi. Quando insegnava 
a Bocca di Magra, per anda-
re alle riunioni della direzio-
ne didattica, che era a Lerici,  
andava in bicicletta da Fiu-
maretta poi in località Bella-
vista, prendeva una scorcia-
toia e scendeva a piedi. 

Dal 1958 è stata assegna-
ta alla scuola elementare 
di Fiumaretta dove ha in-
segnato fino alla pensione. 

Nella vita Tilde si era 
sposata con Mario Germi 
coppia inseparabile che si è 
amata e sostenuta anche 
durante momenti difficili co-
me dopo la prematura scom-
parsa della loro primogenita 
Anna Maria, accompagnan-
dosi quindi fino alla fine. 

Ricordo con grande com-
mozione la cerimonia dei 
50 anni di matrimonio ce-
lebrata al Monastero di San-
ta Croce a Bocca di Magra  
durante la quale ancora 
sembravano due giovani in-
namorati come al loro primo 
incontro. 

La nonna guardava sem-
pre il fiume aspettando il ri-
entro del nonno Mario quan-
do esercitava attività di ri-
messaggio o di pesca, specie 
durante le fiumare e di notte. 
L’elemento del fiume le era 
caro tanto che, fino al termi-
ne dei suoi giorni, le è rima-

sta la voglia di vedere dalla 
sua finestra proprio quel fiu-
me che di fatto è stato un 
elemento romantico comune 
con il suo sposo. 

Insieme hanno cresciuto 
tre figli: Carlo, Fabrizio e 
Riccardo e sono stati splen-
didi nonni di cinque nipoti. 

Con le nuore Maria, Fran-
cesca e Silvia è stata forse 
più un’amica e una presenza 
costante che  una “suocera”, 
cercando sempre momenti di 
aggregazione così come ha  
fatto con la sorella Armanda, 
l'adorato Carlo e il fratello 
Gaetano di cui, dopo la 
scomparsa della moglie, si è 
presa cura davvero come u-
na sorella maggiore . 

Scomparso Mario, Tilde 
ha continuato il suo percor-
so tenendo ben salde le redi-
ni della famiglia e come fan-
no le chioccie ha mantenuto 
unita la famiglia a sè, una 
nonna speciale a cui non le 
mancava mai un sorriso e 
una tenerezza, specie con i 
suoi bisnipoti Francesco, 
Riccardo e Arianna con cui 
forse si è sentita emotiva-
mente tornare indietro nel 
tempo. Raccontava storie e 
favole talvolta andando oltre 
quei limiti fisici che l'età a-
vanzata le imponevano.  

Il legame professionale e 

(Continua a pagina 14) 

Onoranze Funebri 
“Humanitas”  

Serviz i  nazional i  ed 
esteri, diurni e notturni 

-  cremazioni  -  
Pubblica assistenza “Humanitas” 

Romito Magra 1914  ONLUS  
trasport i  sani tar i   e   118  

a i u t a t e c i  a d  a i u t a r v i :   
d o n a c i  i l  c i n q u e  x  m i l l e  

C.F. 00233230119 
Romito Magra via Provinciale, 68 
tel. 0187-988015 fax 0187-989079 
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FARMACIA ZOLESI 
via XXV Aprile tel. 0187-65415 

AMEGLIA 
Apertura nei giorni feriali  

ore 8.30 - 12.30 e 15.30 – 19.30 
 

AUTOANALISI DEL SANGUE 
in pochi minuti  e con l ’app 

Clini5 il risultato è sul tuo telefonino 
Colesterolo, glicemia, ematocrito, fort, 
transaminasi (info presso la farmacia) 
ANALISI SUBITO, VICINO A TE e SENZA STRESS  

Prenotazioni esami e analisi al CUP 

Ci ha lasciati Colle Clotilde, maestra e madre 
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C I C C I O  
AMEGLIA - Bocca di Magra  

via Fabbricotti, 71 
Prenotaz ion i  e  in fo  

  0187-65974 
e-mail: rist.ciccio@gmail.com  

ww.capanninacicc io . i t  

RISTORANTE CAPANNINA 

Ingredienti 
1 kg di fagiolini verdi 
1 cipolla bianca 
1 spicchio di aglio 
30 gr di funghi secchi 
1 bel ciuffo di maggiorana 
3 uova 
50 gr di ricotta 
50 gr di pane bagnato nel latte 
50 gr di parmigiano 
Olio evo 
Pangrattato 
20 gr di burro 
Sale qb 
Pepe qb 

 

Procedimento  
Lessare i fagiolini, scolarli al 

dente e tritarli. 
In una casseruola rosolare 

nell'olio la cipolla tritata ed ag-
giungere i fagiolini, per finirne 

così la cottura.  
Dopo aver ammollato 

nell'acqua tiepida i funghi, tritar-
li insieme ad aglio e maggiora-
na aggiungerli ai fagiolini per 
fare insaporire il tutto. 

Una volta tolti dal fuoco ag-
giungere la ricotta, il parmigia-
no ed il pane bagnato nel latte, 
ben strizzato e sbriciolato, le tre 
uova, aggiustare di sale e pepe 
ed amalgamare molto bene. 

Con un po' di olio ungere, 
molto bene, una teglia e spol-
verizzarla con il pangrattato, 
quindi stendere il composto, 
livellarlo bene, spolverarlo con 
altro pangrattato e finire ag-
giungendo i fiocchetti di burro.  

Infornare a 180° per 20 mi-
nuti circa. 

Assia Cervia 

 
 

È in fase di elaborazione 
il 2° volumetto di "Fiuma-
retta vista da noi", i cui pro-
venti saranno devoluti a favore 
della Parrocchia di San Isidoro.  

È privilegiato il settore 
dell'agricoltura (storia e produ-
zione nel passato e nel presen-
te) e dei rimessaggi.  

Chi desidera dare informa-
zioni può contattare: Elvira 
3936326075; Lia 3280161703. 

Sono state ristrutturate le 
colonie feline a Montemar-
cello grazie allo studio del 
geom. Roberto Zolesi per la 
casetta- mensa alla colonia 
Montemarcello 5 - uscita 
parcheggio e alla popolazio-
ne del borgo, che tramite "Il 
bar delle ragazze", che ha 
raccolto e pagato il materiale 
per la mega casetta in legno 
e cartello artistico della colo-
nia felina Montemarcello 3- 
Centro Storico. Questo il bel-
lissimo risultato, dopo infa-
mi furti e puerili lamentele.  

Un enorme grazie al vo-
lontario Marco Zeni, che è 
sempre disponibile per l'arti-
stica realizzazione dei nostri 
sogni-progetti.  

 

Sabina Guglielmone 
(Presidente Quattro Zampe 

in Verde -Ameglia) 

La ricetta di Assia: Polpettone di fagiolini  

sentimentale con il suo ruo-
lo storico di maestra e edu-
catrice di una parte della 
comunità, non l’ha mai per-
so e di fatto, con l'umiltà che 
la caratterizzava, lo ricorda-
va con semplicità, pur aven-
do svolto un ruolo fonda-
mentale e determinante, era 
molto felice quando alcuni  
dei suoi tanti studenti di un 
tempo venivano a trovarla, 
tra tutti l'adorata Marusca. 

Forte è stata l'emozione 
durante la cerimonia fune-

bre, ascoltare le lettere scrit-
ta da ex studenti, colleghe e 
concittadini, che di fatto ci 
hanno trasportato idealmen-
te in quegli anni di cui la 
nonna è andata sempre di 
fatto orgogliosa. Grati ne 
ringraziamo coloro che han-
no avuto questa delicatissi-
ma ma intensa idea e coloro 
che hanno partecipato assie-
me alla famiglia alla cerimo-
nia funebre, per la stima e 
l'affetto dimostrato alla cara 
nonna. 

 

Il nipote Andrea Germi 

Continua da pag. 13 La maestra TILDE 



 

 

 

A seguito della situazione 
di emergenza causata dal 
coronavirus COMUNICO  
quanto i Vescovi liguri han-
no indicato per tutte le par-
rocchie della Liguria. 

I Vescovi liguri, in ragione 
dell'ordinanza emanata dal 
Presidente della Regione Li-
guria, di concerto con il Go-
verno, dispongono, per quan-
to attiene al territorio regio-
nale, i seguenti provvedi-
menti: 

1) che le chiese rimanga-
no aperte; 

2) la sospensione delle 
Celebrazioni eucaristiche 
con concorso di popolo a 
partire dalla mezzanotte di 
domenica 23 febbraio fino 
alla mezzanotte di domenica 
1 marzo (termini previsti 
nell'ordinanza regionale); 

3) che nei locali e nelle 
opere parrocchiali non si 
prevedano incontri, iniziati-
ve, riunioni (compresa l'atti-

vità catechistica), annullan-
do in ogni caso, eventi prece-
dentemente fissati; 

4) che i funerali e i matri-
moni possano essere cele-
brati soltanto con la presen-
za dei parenti stretti;  

5) sono, altresì, sospesi 
convegni e riunioni di forma-
zione a livello diocesano; 

6) le Curie rimarranno a-
perte al pubblico per erogare 
i consueti servizi; 

7) la sospensione della 
Benedizione delle Famiglie. 

Ci rivolgiamo ai fedeli in-
sistendo sulla necessità del-
la preghiera affinché il Si-
gnore conceda la grazie della 
guarigione ai malati, consoli 
il dolore di chi è nel pianto e 
preservi l'umanità intera dal 
flagello della malattia e da 
ogni tribolazione.  

Raccomandiamo che pur 
non potendo partecipare alle 
sante celebrazioni, soprat-
tutto l'inizio della Quaresi-
ma, si intensifichi la pre-
ghiera e si inizi il sacro tem-
po penitenziale secondo le 
indicazioni della Chiesa: a-
scolto della Parola di Dio, 
astinenza dalle carni e digiu-
no (secondo le modalità sta-
bilite), celebrazione del sa-
cramento della Riconciliazio-
ne, meditazione e opere di 
carità e di misericordia.  

 

Don Cesare Giani 
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MOMENTO RELIGIOSO 
MARZO 2020 

Ap i c o l t u r a  
Fe r t i  

 

In azienda via Litoranea, 35 FIUMARETTA 
tel. 0187-64344 / 338-5296921 e ai mercati: 

giovedì Sarzana, sabato Lerici e La Spezia p.zza Cavour 
 

Produzione diretta di miele 
e di altri prodotti degli alveari 
in Val di Magra, Lunigiana e 

Cinque Terre 

Ap i c o l t u r a  
Fe r t i  

 

In azienda via Litoranea, 35 FIUMARETTA 
tel. 0187-64344 / 338-5296921    mercati: 
giovedì Sarzana, sabato Lerici e La Spezia 

 

Produzione diretta miele 
e di altri prodotti degli alveari 
in Val di Magra, Lunigiana e 

Cinque Terre 

ORARIO SS. MESSE 
 

 
Ameglia 
Cafaggio 
Bocca di Magra 
Fiumaretta 
Montemarcello 
Monastero S.Croce 

prefes festiv festiv
16,30  10.00 
17,45 8.30 11.15

18.00 8.30 11.00 
19.00 8.30 10.00 
17,45  10.00 
18.00 10.00 18.00 

Direttore responsabile 
Sandro Fascinelli 

e-mail: amegliainforma@libero.it 
redazione: Oliviano Baren-
co, Andrea De Ranieri, Ro-

sanna Fabiano, Serena Ferti,  
Segretaria:  

Luciana Sabbatini  
Stampato in proprio.  

Pubblicazione registrata al 
tribunale della Spezia  
al n. 2 del 4.2.1998. 

 

scuola di danza sportiva  
per tutte le età e livelli 
danze latino-americane, 

standard, liscio, caraibiche 
lunedì, martedì e giovedì  

dalle 20.30 alle 22.30  
ex scuole elementari di 

Montemarcello via Nuova 50 
 

Corsi tenuti dal ballerino agoni-
sta, istruttore e giudice, diplo-
mato midas-fids - Alessandro 
Franci - info cell. 3336247962 
e-mail: afranci2015@libero.it 

A.S.D. 

MARIPOSA 
 

via XXV aprile 37/B  AMEGLIA  
 tel. 0187-65155 cell. 338-3933097 

 

             idee per i vostri 
             regali e fiori recisi 
          piante ornamentali 
tutto per il vostro orto 

 

Manutenzione del verde 

    
 

FESTA DONNA 
8 MARZO 



 

 

I M M O B I L I A -

Quando non menzionato, la classe 
energetica è in fase di valutazione. 
SARZANA - centralissimo - comodo a 
tutti i servizi - appartamento al piano 
secondo - composto da ingresso, cuci-
na, soggiorno, camera, bagno, terraz-
zo. Posto auto privato .Parzialmente da 
riqualificare. € 150.000,00     RIF. 1332 
MARINELLA - a 100 m dal mare- ap-
partamento al piano 2° composto da 
ingresso - soggiorno con angolo cottu-
ra, camera, bagno, balcone. Risc. auto-
nomo. Cantina condominiale e posto 
auto privato  € 125.000,00     RIF. 1388 

SANTO STEFANO di Magra - Collina-
re - casa indipendente con giardino di 
circa 500 mq. P.1°: ingresso, corridoio, 
sala, cucina abitabile, 3 camere, riposti-
glio, bagno. Piano terra: taverna, can-
tina, garage. € 330.000,00     RIF. 1238 
FIUMARETTA - A pochi minuti dalle 
spiagge, al piano rialzato, porzione di 
bifamiliare con ingresso indipendente e 
composta da ingresso, angolo cottura, 
soggiorno doppio, camera matrimonia-
le, bagno, ripostiglio, corte esterna di 
circa 45 mq. Possibilità di ricavare la 
seconda camera da letto. 

€ 160.000,00                         RIF. 1270 
SARZANELLO - In piccola palazzina 
appartamento al piano primo composto 
da ingresso - soggiorno, cucinino, ca-
mera, cameretta, ripostiglio, bagno, 
balcone. Completano la proprietà un 
box di 15 mq e un posto auto 
€ 170.000,00                         RIF. 1282 
AMEGLIA - In piccolo condominio, ap-
partamento al piano rialzato composto 
da ingresso, soggiorno con angolo cot-
tura, camera, cameretta, bagno, giardi-
no, posto auto. € 115.000,00 RIF. 1499 
Altre interessanti offerte in agenzia 

 

CON 48 ANNI DI ESPERIENZA                       
Compra vendita - Stima di immobili  
tel.0187-65165 / 65622  fax 0187-65048 
Cell. 348-7931902 / 5                                      www.migliorini.net  

 

AMEGLIA 
Via XXV Aprile 6d 
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I NOSTRI SERVIZI PER LA VOSTRA PROSSIMA ESTATE 
corsi patente nautica entro 12 miglia e senza alcun l imite  

noleggio imbarcazioni a vela 10 -  15 metri  
agenzia pratiche nautiche 

agenzia STA 
 

AMEGLIA, Via XXV Aprile 8 - LA SPEZIA, Viale Italia, Porto Mirabello - 0187.601254  
lebateaublanc@lebateaublanc.it – www.lebateaublanc.it  

CITAZIONI SU AMEGLIA (5) 
Il prof. Enrico Calzolari è 

scomparso il 4-1-2020. Il nostro 
collaboratore, recentemente ci a-
veva affidato questa ricerca che 
stiamo pubblicando da alcuni mesi.  

 

CELESIA LIGURIA: “… 
attraversata l’ampia bocca 
del golfo, si scorge all’estre-
mità della costa orientale il 
monte del Corvo, alle cui fal-
de la Magra si devolve nel 
pelago…”. 

 

COMUNITÀ DI AMEGLIA 
Atto del 31 dicembre 1851 
“I rilasci del Fiume Magra  

e mare consistenti in grasu-
re ossia fogliame e piccola 
legna saranno posti in pub-
blica subasta a profitto della 
Comunità e aggiudicati al-
l’ultimo e miglior offerente…
Il termine di detti rilasci, 
conformemente fu praticato 

ab antiquo, si fissa verso Le-
vante al punto così detto del 
piede di fico, ossia dal Bozzo 
della Forzella, e verso ponen-
te il punto di Fiascarino con-
finante colla Comune di Leri-
ci…”. 

 

DE FAIE Giacomo Antonio 
Storico lunigianese. 
“A di 28 del dicto mese 

[febbraio 1468] el magnifico 
messer Lodovico da Campo 
Frugoxo non possendo resi-
ster alo exelcito del duca de 
Milano, e avendo za perdute 
le infrascrite castele, Vila, 
Podenzana, Tixana, Loxolo, 
Ricò, Zovagalo, Monti de Va-
gie, La Miegia, lo borgo de 
Lelixi, Santo Stefano, Ponza-
no, Lavula, Falcinelo e Orto-
novo, tenia ancora Sarzana, 
Sarzanelo e Castelnovo, si le 

è vendute ali Fiorentini per 
40 mila ducati….” 

 

FERRATO DORIANA 
 “Sarzana ai primi del 

‘600”, tesi  discussa presso 
l’Università di Genova: 

“Per quanto riguarda i 
confini tra il territorio di Le-
rici e di Ameglia, le due po-
desterie situate al di là del 
fiume Magra, per molti anni 
non avevano avuto la mini-
ma occasione di contrasto, 
dal momento che fin 
dall’anno 1407  il 24 giugno 
è stato stabilito il confine tra 
le giurisdizioni di Lerici e A-
meglia  ma riguardando li 
termini si è visto che  alcuni 
non sono nel loro posto e al-
tri sono stati devastati e sra-
dicati con pregiudizio di Le-
rici. (segue)       

A cura di Enrico Calzolari 


